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Sciopero generale a sostegno della Rivoluzione Egiziana 

Il Centro per servizi ai sindacati e ai lavoratori, 23 novembre 2011 

La popolazione egiziana è impegnata in una lotta eroica contro la malsana macchina della 
repressione che supera ogni limite con l'uso non solo di proiettili che hanno ucciso decine di 
dimostranti ma anche con bombe di gas usate nelle guerre chimiche. E' un crimine che è stato 
completato dal breve discorso del presidente del Consiglio militare contenute alcune decisioni che 
provano che I nostri governanti stanno dalla parte opposta a quella dove si collocano le masse che 
rivendicano libertà e vita dignitosa.  Subito dopo quel discorso le forze di sicurezza hanno 
continuato I loro barbari attacchi usando armi che gli esperti asseriscono essere internazionalmente 
bandite.  

Sua Eccellenza il Feldmaresciallo non ha dimenticato di enumerare nel suo discorso gli osatocli che 
hanno incontrato nel recente periodo nell'esercizio della gestione dello Stato. In cima a questi 
ostacoli ha messo gli scioperi dei lavoratori che nei mesi scorsi venivano descritti come “richieste 
categoriche” per mettere i lavoratori eiziani da una parte e le altre masse egiziane sul lato opposto. 
In tal modo hanno messo l'accento sulla loro intenzione – dopo aver accerchiato la rivoluzione 
egiziana – di continuare nelle stesse vecchie politiche economiche contro I poveri e la classe 
lavoratrice in particolare che ha ricevuto il primo colpo dopo la rivoluzione di gennaio con la 
promulgazione di una legge che criminalizza I sit-in e gli scioperi e porta I lavoratori davanti al 
tribunale militare a causa delle richieste dei loro legittimi diritti. 

 Le pallottole dei delinquenti del proprietario della  New Star Co. (confezioni, abbigliamento) nella 
zona franca di Port Said dirette la scorsa settimana contro I lavoratori in sciopero – analogamente a 
queanto fanno altri padroni per intimidire I lavoratori – sono le stesse di quelle usate dalle forze di 
sicurezza assassine contro coloro che si sono ribellati nelle egiziane Piazze della Libertà. 

Il CTUWS sottolinea l'assunzione delle richieste della Rivoluzione Egiziana in cima alle quali sta 
perseguire I responsabili di questi crimini che ancora continuano in molte piazze, formare un 
Governo di salvezza nazionale che prenda in mano tutte le competenze del Consiglio Militare e 
definisca una chiara politica economica per garantire nel prossimo futuro una vita economica e 
politica onorevole per I lavoratori come partner nella produzione e non schiavi dei padroni  e 
promulghi la legge sulle libertà sindacali, finora rinviata dal Governo del Sig. Sharaf.   

Il CTUWSriafferma che solo una effettiva legalità che va assunta da tute le parti è la legalità della 
rivoluzione  e fa appello a tutti I lavoratori egiziani per uno sciopero generale e di partecipare a tutti 
I sit in aperti nelle varie piazze  delle città egiziane per ottenere gli obiettivi della rivoluzione. calls 
all the Egyptian workers to go in a general strike and join the open sit-in in all the squares of the 
Egyptian cities to achieve the demands of the revolution.
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